
DIREZIONE COMPARTIMENTALE ABRUZZO-MOLISE
Via XX Settembre 65, 67100 L’Aquila

DISCIPLINARE DI GARA

LAVORI DI CONSOLIDAMENTO STATICO DEL FABBRICATO E RISTRUTTU-
RAZIONE LOCALI AL PIANO TERRA CON SISTEMAZIONE INGRESSO ED
ADEGUAMENTO ASCENSORI DELLA SEDE DI VIA XX SETTEMBRE 65, 67100
L’AQUILA

A) Documentazione

Gli elaborati di progetto: la relazione generale, il capitolato speciale d’appalto, la distinta dei lavori, gli

elaborati grafici e lo schema di contratto sono visibili presso la Stazione Appaltante I.N.P.D.A.P. Com-

partimento Abruzzo – Molise, Via XX Settembre, 65 67100 L’Aquila – Consulenza Professionale Tecnico

Edilizia, Piano 2°,  tel 0862/6605236-234 fax 0862/401322 mail:  aqcompartuffgest@inpdap.gov.it nei

giorni dal lunedì al venerdì, dalle 9.00 alle ore 13.00; è possibile acquistarne una copia, presso la Copisteria

La Fotomeccanica Via S. Marciano, 11/13 tel: 0862/26194, nei termini previsti dall’art. 71 comma 1 del D.

Lgs. 163/2006, nei termini previsti dall’art. 71 comma 1 del D. Lgs. 163/2006. Il pagamento degli elaborati,

dovrà essere effettuato, dalle ditte richiedenti, direttamente alla eliografia. L’orario per il pubblico, della

Stazione Appaltante, è dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle ore 13.00.

Sopralluogo

Per la partecipazione alla gara, è richiesta a pena di esclusione l’attestazione rilasciata dalla Stazione Ap-

paltante per la presa visione degli elaborati tecnico-amministrativo e dello stato dei luoghi dove devono

eseguirsi i lavori. Sono ammessi a tale sopralluogo i legali rappresentanti dei concorrenti ovvero soggetti,

uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti. A detto

sopralluogo presenzierà rilasciando l’attestazione, il Geom. Gianfranco Spagnoli, previo appuntamento

telefonico al 0862/6605236 fino a 6 giorni prima della data ultima di presentazione delle offerte.



Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte

I plichi contenenti l’offerta e la documentazione, pena l’esclusione dalla gara stessa, devono essere

idoneamente sigillati con ceralacca e controfirmati su tutti i lembi di chiusura (compresi quelli già predisposti

chiusi dal fabbricante), devono pervenire esclusivamente alla Segreteria del Dirigente Generale

Compartimento Abruzzo – Molise al piano 4°, Via XX Settembre, 65 - 67100 L’Aquila a mezzo

raccomandata del servizio postale ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, nei termini previsti al

punto 10 del bando di gara; è altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano, dalle ore 9.00 alle ore 12.00,

ad eccezione del sabato, alla Segreteria del Dirigente Generale Compartimento Abruzzo – Molise al

piano 4°, Via XX Settembre, 65 - 67100 L’Aquila  che ne rilascerà apposita ricevuta.

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio del mittente.

a) I plichi devono  contenere all’esterno l’intestazione del mittente, l’indirizzo dello stesso, i codici fiscali

del concorrente o dei concorrenti - le indicazioni relative all’oggetto della gara, al giorno e all’ora

dell’espletamento della medesima.

b) I plichi devono contenere al loro interno due buste recanti la dicitura “A - Documentazione” e “B -

Offerta economica”, a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti

l’intestazione del mittente, l’oggetto della gara.

B) Nella busta “A” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti:

1) domanda in bollo (1 marca da bollo da € 14,62) di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale

rappresentante del concorrente; nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o

consorzio non ancora costituito, la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che

costituiranno la predetta associazione o consorzio. Alla domanda, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R.

28/12/2000 n. 445, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di

identità del/dei sottoscrittore/i. La domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del

legale rappresentante ed in tal caso va allegata, a pena di esclusione, copia conforme all’originale

della relativa procura;

2) attestazione di qualificazione in originale (o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed

accompagnata da copia del documento di identità dello stesso) o, nel caso di concorrenti costituiti da

imprese associate o da associarsi, più attestazioni (o fotocopie sottoscritte dai legali rappresentanti

ed accompagnate da copie dei documenti d’identità degli stessi), rilasciata/e da società di

attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità, che

documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere

ovvero i requisiti di cui all'articolo 28 del D.P.R. 34/2000 in misura non inferiore a quanto previsto



dal medesimo articolo 28; il requisito di cui all'articolo 28, comma 1, lettera a), deve riferirsi a lavori

della natura indicata ai punti 4 e 6.4 del bando; (nel caso di concorrente stabilito in altri stati

aderenti all’Unione Europea che non possiede l’attestazione di qualificazione) dichiarazione/i

sostitutiva/e resa/e ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, oppure, documentazione

idonea equivalente resa/e secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con la/e quale/i il

concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità attesta di possedere i requisiti

d’ordine speciale previsti dal D.P.R. n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’art. 3, comma 7, del suddetto

D.P.R. n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi

paesi;

3) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la

legislazione dello stato di appartenenza, con la quale il concorrente:

a. che non si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, amministrazione controllata o con-

cordato preventivo ovvero che nei suoi riguardi non sia in corso un procedimento per la dichia-

razione di una di tali situazioni

b. che nei suoi confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure

di prevenzione ex articolo 3 delle legge 27 dicembre 1956, n. 1423

v tale dichiarazione deve essere resa

o dal titolare e dal direttore tecnico per le imprese individuali

o dal socio e dal direttore tecnico per le s.n.c. o le S.A.S.

o dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dal direttore tecnico per gli

altri tipi di società

c. nei suoi confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, oppure di

applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per

reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale

v tale dichiarazione deve essere resa

o dal titolare e dal direttore tecnico per le imprese individuali

o dal socio e dal direttore tecnico per le s.n.c. o le S.A.S.

o dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dal direttore tecnico per gli

altri tipi di società

o per i soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del

bando di gara, nel qual caso il concorrente deve dichiarare espressamente

l’inesistenza della situazione ovvero di avere adottato, precisandoli, atti o misure di

completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata



v per tale dichiarazione resta salva l’applicazione dell’articolo 178 del codice penale (riabilita-

zione) e dell’articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale (estinzione e sospensio-

ne condizionale)

d. di non essere stato sottoposto alla misura di prevenzione della sorveglianza speciale e che negli

ultimi cinque anni non vi è stata estensione nei suoi confronti dei divieti derivanti dalla irroga-

zione della sorveglianza speciale nei riguardi di un proprio convivente

v tale dichiarazione deve essere resa

o dal titolare e dal direttore tecnico per le imprese individuali

o dal socio e dal direttore tecnico per le s.n.c. o le s.a.s.

o dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dal direttore tecnico per gli

altri tipi di società

e. che non è stata pronunciata nei propri confronti sentenza di condanna con il beneficio della non

menzione nei certificati del Casellario giudiziario spediti a richiesta dei privati, ovvero di irroga-

zione della pena su richiesta (patteggiamento)

v tale dichiarazione deve essere resa

o dal titolare e dal direttore tecnico per le imprese individuali

o dal socio e dal direttore tecnico per le s.n.c. o le s.a.s.

o dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dal direttore tecnico per gli

altri tipi di società

4) dichiarazione  sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la

legislazione dello stato di appartenenza, con la quale il concorrente dichiara:

a. che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria ex articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n.

55;

b. che non ha commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e ad

ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio

dei lavori pubblici;

c. che non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati dalla stazione

appaltante che bandisce la gara;

d. che non ha commesso irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al paga-

mento delle imposte e tasse;

e. che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, non ha reso false dichiarazioni

in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti

dai dati in possesso dell’Osservatorio dei lavori pubblici;



f. visura della Camera di Commercio nel registro delle imprese della quale è iscritto, l’attività per la

quale è iscritto, il numero di iscrizione, la data di iscrizione, la durata e la data di termine, la forma

giuridica, i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza degli eventuali titolari, soci,

direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari;

g. l’elenco delle imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi

dell’articolo 2359 del codice civile, si trova in situazione di controllo diretto o come controllante o

come controllato, nonché di collegamento (tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa);

h. che l’impresa non partecipa alla gara in più di una associazione temporanea o consorzio di

concorrenti e neppure contemporaneamente in forma individuale e in associazione o consorzio;

i. e attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e

particolari che possono influire sulla sua esecuzione;

j. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme, disposizioni e clausole contenute

nel bando di gara, nel presente disciplinare di gara, nello schema di contratto, nel capitolato

speciale d’appalto e comunque in tutti gli elaborati tecnici progettuali;

k. attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni

contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei

rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia

di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo

dove devono essere eseguiti i lavori;

l. attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali,

nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia

sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica

presentata;

m. di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei

prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi

azione o eccezione in merito;

n. di avere tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, degli oneri previsti per i piani di sicurezza di cui

alla normativa vigente;

o. attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da

impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi;

p. la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge

n. 68/99 (per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da 15 fino a 35 dipendenti che

non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000);

q. ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1, comma 5 della Legge 7/11/2000 n. 327, di aver adempiuto

all’interno della propria azienda agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

r. di obbligarsi ad attuare a favore dei lavoratori dipendenti (e nel caso di Cooperative, anche verso i

soci) condizioni retributive e normative non inferiori a quelle risultanti dal contratto collettivo



nazionale di lavoro e dai relativi accordi integrativi, applicabili alla data dell’offerta alla categoria e

nella località in cui si svolgono i lavori se più favorevoli nei confronti dei suddetti soggetti rispetto a

quelle dei contratti di lavoro e degli accordi del luogo in cui ha sede l’impresa;

s. di rispettare le norme e le procedure previste dalla legge n. 55/1990 e successive modificazioni ed

impegnarsi all’osservanza di tutte le norme anzidette anche da parte dei subappaltatori nei confronti

dei loro rispettivi dipendenti;

t. di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l’offerta per 180 giorni consecutivi a decorrere dalla

data di svolgimento della gara;

u. di essere in grado in qualsiasi momento di dimostrare il possesso dei requisiti dichiarati ovvero la

veridicità delle dichiarazioni rese,producendo nei termini di legge la relativa documentazione a

comprova;

v. indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, il numero di telefono, il numero di fax, il

codice attività (conforme ai valori dell’Anagrafe Tributaria);

w. le posizioni INPS, INAIL, CASSA EDILE;

5) dichiarazione  con la quale il concorrente indica, tra le lavorazioni all’uopo indicate nel bando di

gara e nelle “disposizioni particolari riguardanti l’appalto”, quelle che, ai sensi dell’articolo 18 della

legge n. 55/90 e successive modificazioni, intende eventualmente subappaltare ovvero scorporare per

mancanza delle specifiche qualificazioni;

6) dichiarazione  che indichi per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi

consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; in caso di aggiudicazione i

soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati (nel caso di

consorzi di cui all’articolo all’art 34 del D.L. n° 163 12 aprile 2006 (art  10, comma 1, lettere b) e c)

della legge 109/94 e successive modificazioni);

7) dichiarazioni, rese da ogni componente, attestanti (nel caso di associazione o consorzio o GEIE

non ancora costituiti):

a) a quale componente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza

o funzioni di capogruppo;

b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di  lavori

pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE;

c) le categorie e gli importi che saranno eseguiti da ciascuna impresa in caso di aggiudicazione;



8) mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o

scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE (nel

caso di associazione o consorzio o GEIE già costituiti);

9) cauzione provvisoria per l’importo di € 8.300,00 (ottomilatrecentoeuro/00) pari al 2% (due per

cento) dell’importo dei lavori posto a base di gara; essa sarà restituita ai concorrenti non aggiudicatari

entro e non oltre 30 gg. l’aggiudicazione definitiva, ed al concorrente aggiudicatario all’atto della

stipula del contratto;

10) dichiarazione  contenente l’impegno, a rilasciare in favore della Stazione appaltante, cauzione

definitiva nella misura di cui all’art. 113 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n° 163 (art 30 comma 2 Legge

109/94) valida fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione delle opere;

11)  (per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le imprese che occupano da 15 a 35

dipendenti che abbiano effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000)

certificazione, in data non anteriore a quella di pubblicazione del presente bando, di cui all’art. 17

della legge n. 68/99 dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme della suddetta legge e, qualora

antecedente (comunque nel limite di 6 mesi), accompagnata da una dichiarazione del legale

rappresentante che confermi la persistenza, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di cui alla legge

n. 68/99, della situazione certificata dalla originaria attestazione dell’ufficio competente (si veda

circolare n. 79/2000 del 9.11.2000 della Direzione Generale per l’Impiego del Ministero del Lavoro

e della Previdenza Sociale);

12) attestazione  rilasciata dalla Stazione Appaltante di presa visione degli elaborati tecnico-

amministrativo e dello stato dei luoghi.

13) certificato del Casellario giudiziario:

v riguardante

q il titolare e il direttore tecnico per le imprese individuali

q il socio e il direttore tecnico per le s.n.c. o le s.a.s.

q gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e il direttore tecnico per gli altri tipi

di società

14) certificato dei carichi pendenti:

v riguardante

q il titolare e il direttore tecnico per le imprese individuali

q il socio e il direttore tecnico per le s.n.c. o le s.a.s.



q gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e il direttore tecnico per gli altri tipi

di società

A pena di esclusione dalla gara:

q la dichiarazione di cui al punto 3) deve essere resa da tutti i soggetti ivi indicati e, nel caso di

concorrenti costituiti da imprese riunite o associate o consorziate o da riunirsi o da associarsi o da

consorziarsi, deve essere prodotta da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione

o il consorzio o il GEIE. La dichiarazione può essere sottoscritta anche da procuratori dei legali

rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura;

q le dichiarazioni di cui ai punti 4) e 5) dovranno essere sottoscritte dal legale rappresentante in caso di

concorrente singolo e, nel caso di associazione temporanea o consorzio non ancora costituito, da tutti

i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio. Nel caso di concorrenti costituiti da

imprese riunite o associate o consorziate o da riunirsi o da associarsi o da consorziarsi, la dichiarazione

4) deve essere prodotta da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il

consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali

rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura;

q la documentazione di cui ai punti 9), 10) deve essere unica, indipendentemente dalla forma giuridica

del concorrente. In particolare, la documentazione di cui ai punti 9) e 10), nel caso di concorrenti

costituiti da imprese da riunirsi o da associarsi o da consorziarsi, deve essere espressamente riferita a

ciascun concorrente che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE e, limitatamente a quella di

cui al punto 9), deve essere sottoscritta da tutti i suddetti soggetti componenti. La documentazione di

cui ai punti 9) e 10) deve, inoltre, essere sottoscritta, con firma autenticata, dal soggetto a ciò

legittimato nell’ambito dell’ente garante. Al riguardo, al fine di consentire il concreto riscontro dei

poteri di rappresentanza dell’agente dell’assicurazione o dell’intermediario finanziario, è fatto obbligo

al concorrente di produrre la procura o altro atto idoneo, in originale o copia conforme, con il quale

l’ente garante autorizza l’agente al rilascio della documentazione;

q la certificazione di cui al punto 14) deve riguardare tutti i soggetti ivi indicati di tutte le imprese riunite

o consorziate o che intendono riunirsi o consorziarsi, per concorrere alla gara.

Per quanto concerne le agevolazioni di cui all’artico 75 del D.L. 163 del 12 aprile 2006 (all’articolo 8, comma

11-quater, della Legge n. 109/1994) e successive modificazioni, si precisa quanto segue:

q impresa singola in possesso della certificazione di qualità, ad essa va riconosciuto il diritto alla ri-

duzione della garanzia;



q  raggruppamento orizzontale di imprese va riconosciuto il diritto alla riduzione della garanzia

solo se tutte le imprese facenti parte del raggruppamento sono in possesso della certificazione di

qualità;

q raggruppamento verticale di imprese va riconosciuto il diritto alla riduzione della garanzia solo se

tutte le imprese facenti parte del raggruppamento sono in possesso della certificazione di qualità, al

raggruppamento, ovvero, sempre che l’impresa mandataria sia in possesso della certificazione di

qualità, solo se alcune imprese mandanti sono in possesso della certificazione di qualità, esse po-

tranno godere del beneficio della riduzione sulla garanzia per la quota parte ad esse riferibile.

15) Modulo G.A.P. per le ditte partecipanti (art.2 legge del 12/10/82 n.726 e legge del 30/12/91 n.410) sca-

ricabile insieme al bando integrale ed al presente disciplinare dal sito istituzione www.inpdap.it (sezione

bandi) oppure a disposizione presso Stazione Appaltante I.N.P.D.A.P. Compartimento Abruzzo – Moli-

se, Via XX Settembre, 65 67100 L’Aquila – Consulenza Professionale Tecnico Edilizia, Piano 2°,  tel

0862/6605236-234 fax 0862/401322.

La domanda e le dichiarazioni sostitutive di cui al presente disciplinare sono rese ai sensi e per gli effetti del

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e possono essere redatte in conformità ai modelli allegati al presente

disciplinare medesimo. Resta, in ogni caso, ferma la inderogabile necessità di perfetta rispondenza della

domanda e delle dichiarazioni ai contenuti del bando di gara e del presente disciplinare, richiamandosi, al

riguardo, la esclusiva responsabilità del concorrente.

La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni richieste ai sensi del presente disciplinare devono, pertanto,

contenere, a pena di esclusione, quanto previsto nel disciplinare stesso.

Non saranno ammesse dichiarazioni che rechino abrasioni o correzioni, non confermate singolarmente a

margine di ciascuna attraverso sottoscrizione del concorrente.

Per le imprese concorrenti aventi sede in altro Stato aderente all’Unione europea vale all’artico 75 del D.L.

163 del 12 aprile 2006 (all’articolo 8, comma 11-quater, della Legge n. 109/1994)

A pena di esclusione, ciascuna ditta partecipante dovrà allegare ed accludere nella busta A attestazione

di versamento di Euro  30,00 (trenta//00) quale contributo a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui

contratti pubblici previsto dall’art. 1 commi 65 e 67 della Legge 23/12/2005 n. 266 su conto corrente

postale n. 73582561 intestato a AUT.CONTR. PUBB. Via di Ripetta, 246 00186 Roma (codice fiscale

97163520584) ovvero su c/c postale tramite bonifico bancario: ABI 07601 CAB03200 CIN Y c/c

73582561 intestato a AUT CONTR PUBB Via di Ripetta 246 - 00186 Roma.

Nella busta “B” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti :



dichiarazione in bollo (1 marca da bollo da € 14,62) sottoscritta a pena di esclusione per esteso con

firma leggibile ed indicazione delle proprie generalità dal legale rappresentante del concorrente o da

suo procuratore, sul modello allegato, contenente l’indicazione dei prezzi unitari offerti, il totale per

lavorazioni a corpo ed a misura, ed il ribasso percentuale complessivo. L’offerta dovrà essere

indicata in cifre ed in lettere. In caso di discordanza prevarrà la dicitura in lettere.

Qualora il concorrente sia una associazione temporanea, o consorzio o GEIE non ancora costituiti, l’offerta

deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il concorrente. Nel caso che il documento sia

sottoscritto da un procuratore del legale rappresentante, va trasmessa la relativa procura.

Si precisa che:

- la distinta dei lavori ha valore ai soli fini dell’aggiudicazione per quanto attiene le categorie di lavorazioni

omogenee considerate “a corpo”, e non anche per la determinazione del corrispettivo;

- il concorrente ha l’obbligo di controllare le voci riportate nella distinta suddetta, previo accurato esame

degli elaborati progettuali comprendenti il capitolato speciale d’appalto posto in visione dalla stazione

appaltante ed acquisibile. L’offerta deve essere sottoscritta in tutte le pagine dal legale rappresentante

del concorrente o da suo procuratore e non può presentare correzioni che non siano da lui stesso

confermate e sottoscritte a pena di esclusione dell’offerta. Qualora il concorrente sia costituito da

associazione temporanea, o consorzio o GEIE non ancora costituiti la dichiarazione di cui alla lettera a)

e la lista di cui alla lettera b) devono essere sottoscritte da tutti i soggetti che costituiranno il

concorrente.

1. Procedura di aggiudicazione

Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara, il giorno fissato dal bando al

punto 14, per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica, procede a:

a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo ad esclu-

derle dalla gara;

b) verificare che non hanno presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione resa secondo

l’elenco dei documenti contenuti nella busta A, sono fra di loro in situazione di controllo e/o di col-

legamento anche di fatto ed in caso positivo ad escluderli entrambi dalla gara;

c) verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’art 34 del D.L. n° 163 12 aprile

2006  (all’articolo 10, comma 1, lettere b) e c), della legge n. 109/94 e successive modificazioni)



hanno indicato che concorrono - non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso

positivo ad escludere il consorziato dalla gara;

d) verificare il possesso dei requisiti generali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara,

sulla base delle dichiarazioni da essi presentate, dalle certificazioni dagli stessi prodotte e dai ri-

scontri rilevabili dai dati risultanti dal casellario delle imprese qualificate istituito presso l’Autorità

di vigilanza dei lavori pubblici. La Stazione appaltante, ove lo ritenga necessario e senza che ne de-

rivi un aggravio probatorio per i concorrenti, ai sensi dell’articolo 71 del D.P.R. n. 445/2000, può

altresì effettuare ulteriori verifiche della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta A, atte-

stanti il possesso dei requisiti generali previsti dall’articolo 75 del D.P.R. n. 554/1999 e successive

modificazioni. In particolare, la verifica sarà così condotta:

Affidabilità economica

L’affidabilità economica comporta la verifica della non esistenza di stato di

q fallimento (acclarata situazione di insolvenza)

q liquidazione coatta

q amministrazione controllata (momentanea crisi o difficoltà)

q concordato preventivo.

La verifica è estesa anche al caso in cui per una delle suddette fattispecie sia in corso il relativo pro-

cedimento di dichiarazione (presentazione di apposita istanza da parte del creditore).

Il requisito non è autocertificabile, ma dimostrabile attraverso l’allegata copia, alla presente

istanza, del certificato della C.C.I.A.A. recante la dicitura ex art. 9 del D.P.R. n. 252/1998 (cosid-

detto nulla osta antimafia) ovvero del Tribunale ove ha sede il concorrente.

Pericolosità sociale

Il requisito non è posseduto se è pendente un procedimento per l’applicazione di una delle misure di

prevenzione (sorveglianza speciale con obbligo o divieto di soggiorno) di cui all’articolo 3 della leg-

ge 27 dicembre 1956, n. 1423 (pericolo per la sicurezza pubblica), cui fanno riferimento anche gli

articoli 1 e 2 della legge 575/1965 (antimafia) e gli articoli 18 e 19 della legge 152/1975 (ordine

pubblico).

Il procedimento è pendente se il questore o il procuratore nazionale antimafia o il procuratore della

Repubblica presso il tribunale, nel cui circondario dimora la persona, abbiano avanzato proposta mo-

tivata di irrogazione della misura al presidente del tribunale avente sede nel relativo capoluogo di

provincia.

Il requisito non è posseduto anche nel caso di applicazione definitiva della misura di prevenzione o

di sentenza definitiva o confermata in appello per reati di associazione di stampo mafioso (anche

senza applicazione delle misure di prevenzione).



Il requisito non è autocertificabile. Occorre la produzione a cura ed onere del concorrente del

certificato dei carichi pendenti.

La stazione appaltante verificherà il requisito attraverso l’acquisizione diretta della comunicazione

scritta o telematica della Prefettura.

La verifica è necessaria in quanto, ai sensi dell’art. 34 della legge n. 55/1990, non possono essere ri-

lasciati a privati certificazioni relative alle annotazioni operate nei registri del casellario giudiziario

(provvedimenti definitivi di irrogazione di una misura di prevenzione personale).

Affidabilità morale e professionale

Il requisito non è posseduto nel caso di sentenza passata in giudicato oppure di applicazione di pena

su richiesta (patteggiamento), ai sensi dell’art. 444 del c.p.p., nei confronti, in sostanza, dei medesimi

soggetti del requisito di pericolosità sociale.

Si aggiungono i soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del

bando di gara, qualora l’impresa non dimostri l’adozione di atti o misure di completa dissociazione

(ad esempio non è sufficiente la cessazione dalla carica per dimissioni o allontanamento; è suffi-

ciente l’inizio di una azione di responsabilità sociale).

Sono, comunque, fatti salve i casi di riabilitazione (art. 178 c.p.) e di estinzione del reato per decorso

del tempo (art. 445 c.p.)

Sono rilevanti ai fini del presente requisito i reati contro:

q la pubblica amministrazione

q l’ordine pubblico

q la fede pubblica

q il patrimonio

sempre che i relativi fatti siano idonei ad incidere negativamente sul rapporto fiduciario con la sta-

zione appaltante (fatti inerenti ad obbligazioni dedotte in precedenti rapporti con le stesse).

Non sarà oggetto di alcun apprezzamento discrezionale da parte della Stazione appaltante la fattispe-

cie riconducibile all’art. 32-quater del c.p. (malversazione, corruzione, ecc.) o al D. Lgs. n. 231/2001

(reati contro la p.a. o il patrimonio commessi da persona giuridica nel proprio interesse o vantaggio).

Il requisito non è autocertificabile. Occorre produrre a cura ed onere del concorrente il certifi-

cato del casellario giudiziario.

La stazione appaltante verificherà il requisito attraverso l’acquisizione diretta del medesimo certifi-

cato.

Divieto di intestazione fiduciaria

E’ fatto salve il caso in cui l’intestazione riguarda società appositamente autorizzate ex lege n.

1966/1939 che hanno comunicato all’amministrazione l’identità dei fiducianti.



La violazione del divieto comporta l’esclusione dalla gara e la preclusione alla stipulazione dei con-

tratti.

Il divieto è violato anche nel caso in cui al fiduciario sia stata conferita, attraverso idonei strumenti

negoziali, la legittimazione ad esercitare i diritti o le facoltà necessari per la gestione dei beni che

possono rimanere formalmente in capo al fiduciante.

Il requisito è autocertificabile. Le verifiche ed i controlli saranno attuati sulla base delle disposizioni

di cui al d.p.c.m. n. 187/1991.

Sicurezza e rapporti di lavoro

Le infrazioni devono essere

q gravi, cioè

o conseguenti a illeciti penali rilevabili dai casellari giudiziari

o rispetto alla sanzione irrogata (arresto o ammenda)

o reiterate

o rispetto al grado di colpevolezza e alle conseguenze dannose derivate (infortuni sul la-

voro, ecc.)

q accertate definitivamente a livello giurisdizionale o amministrativo.

Le infrazioni possono riguardare

q omissioni sul mancato pagamento dei contributi

q infrazioni ai decreti legislativi 626/1994, 494/1996 e 528/1999.

Il requisito è autocertificabile. Per le verifiche ed i controlli verrà utilizzato il casellario informatico

delle imprese qualificate, consultabile sul sito dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici.

Grave negligenza e malafede

Riguarda comportamenti tenuti nei confronti della stazione appaltante accertati in sede amministrati-

va o giurisdizionale.

Rilevano a tale fine

q la mancata esecuzione di lavori con conseguente inutilizzabilità dell’opera appaltata

q l’atteggiamento psicologico doloso o gravemente colposo

q i comportamenti dei dipendenti dell’impresa in danno della stazione appaltante e sanzionati

penalmente.

Non rilevano, invece,

q la semplice esecuzione non a regola d’arte o no rispondente alle esigenze del committente

q la semplice violazione del dovere di diligenza nell’adempiere.



In conclusione deve verificarsi

q la formale dichiarazione di non collaudabilità dell’opera

q la risoluzione del contratto ex art. 119 del d.p.r. n. 554/1999

q la esecuzione gravemente errata del contratto accertata giudiziariamente anche se non seguita

dalla pronunzia di risoluzione.

Il requisito è autocertificabile. Per le verifiche ed i controlli verrà utilizzato il casellario informatico

delle imprese qualificate, consultabile sul sito dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici.

Pagamenti imposte e tasse

Le irregolarità devono essere accertate definitivamente

q in sede giurisdizionale

q con atto amministrativo di accertamento tributario

o non impugnato e divenuto incontestabile

Il requisito è autocertificabile. La verifica verrà effettuata mediante accertamenti diretti presso le

amministrazioni finanziarie.

False dichiarazioni

Sono quelle rese nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando e riguardanti

q i requisiti speciali

q i requisiti generali

q altri requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara.

Sono fatti salve i casi in cui sia comprovata la non intenzionalità dell’errore nella dichiarazione.

Il requisito è autocertificabile. Limitatamente alla fattispecie di cui all’articolo 75 del D.P.R.

n.554/1999, per le verifiche ed i controlli verrà utilizzato il casellario informatico delle imprese qua-

lificate, consultabile sul sito dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici;

Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara procede, poi, all’apertura

delle buste “B” contenenti l’offerta economica presentata dai concorrenti non esclusi dalla gara e procede, ai

sensi ai sensi del art. 82 comma 3) del D. Lgs. 12 aprile 2006 n° 163 (art. 21 comma 1 lettera c) della Legge

109/94) – con applicazione dall’art. 86 comma 1 del D.L. 12 aprile 2006 n° 163, e della determinazione

assunta dall’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici in materia di offerte di ribasso anormalmen-

te basse pubblicata nella G.U.R.I. n. 24 del 31 gennaio 2000 – alla determinazione della soglia di ano-

malia delle offerte. Le medie sono calcolate fino alla terza cifra decimale arrotondata all’unità supe-

riore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque. Il soggetto deputato

all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara procede altresì all’esclusione automatica



delle offerte anormalmente basse; nel caso di offerte in numero inferiore a cinque non si procede ad

esclusione automatica ma la stazione appaltante si riserva comunque la facoltà di sottoporre a verifica

le offerte ritenute anormalmente basse; procede quindi all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto al

concorrente che ha presentato l’offerta immediatamente inferiore a detta soglia. Si procederà

all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e con-

veniente. In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio.

La Stazione appaltante successivamente procede a richiedere all’aggiudicatario provvisorio e al secondo in

graduatoria l’esibizione di tutta la documentazione eventualmente non ancora acquisita, attestante il posses-

so dei requisiti previsti nel bando di gara e nel presente disciplinare, nonché la certificazione relativa alla

regolarità contributiva di cui all’articolo 2 del D.L. n. 211/2002, convertito nella legge n. 266/2002, in caso

di concorrente plurimo, ad ogni singolo soggetto componente.

In ogni caso l’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla verifica della congruità, in caso di

un’unica offerta presentata dal concorrente, dichiarato aggiudicatario provvisorio e procederà alla sua esclu-

sione qualora la predetta verifica abbia esito negativo.

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata sia positivo esito delle procedure previste

dalla normativa vigente ed in ogni caso subordinato alla disponibilità di budget di cui all’art. 16 del

bando di gara.

2. Altre disposizioni e informazioni complementari:

a) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o corredati

di traduzione giurata;

b) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 37 del D. Lgs. n. 163/2006 i requisiti di cui al punto 18

del bando devono essere posseduti, nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del D.P.R. n. 554/1999

qualora associazioni di tipo orizzontale, e, nella misura di cui all’articolo 95, comma 3. del medesimo

D.P.R. qualora associazioni di tipo verticale;

c) l’aggiudicatario dovrà presentare:

- cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’articolo 113 del D. Lgs. 163/2006 e dall’art.

101 del D.P.R. n. 554/1999; l’esecutore del contratto, se in possesso dei requisiti di qualità, di cui

all’art. 75 comma 7 del D. Lgs. 163/2006, beneficerà della riduzione del 50% sull’importo da vinco-

lare a garanzia;



- la polizza di cui all’articolo 129, comma 1, del D. Lgs. n. 163/2006 e all’articolo 103 del D.P.R. n.

554/1999 per una somma assicurata di € 3.000.000,00 per la responsabilità civile verso terzi ed €

1.500.000,00 per i danni di esecuzione. I predetti importi prevalgono in ogni caso su eventuali altri

importi inferiori precedentemente indicati in capitolato speciale d’appalto all’art. 10.

d) gli eventuali subappalti, nei limiti indicati al bando di gara, saranno disciplinati ai sensi delle vigenti

leggi;

- i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore saranno effettuati dall’aggiudicatario che è ob-

bligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture

quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate, ai sensi dell’art. 118, comma 3, del

D. Lgs. n. 163/2006;

- la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’articolo 140 del D.

Lgs. n. 163/2006;

- per tutte le controversie derivanti dal contratto si rinvia a quanto stabilito dall’art. 21 del bando di ga-

ra;

- i dati personali raccolti saranno trattati, ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 esclusivamente nell’ambito

della presente gara;

- le informazioni relative all’esito della gara (numero imprese partecipanti, ribassi, medie, aggiudicata-

rio, ecc.) saranno disponibili in formato cartaceo esclusivamente presso Ufficio II – Consulenza

Professionale Tecnico Edilizia, Piano 2°, tel 0862/6605236-234 fax 0862/401322

aqcompartuffgest@inpdap.gov.it.

Non saranno fornite informazioni via telefono né verranno inviati documenti via telefax.

L’Aquila, lì 14/12/2006

Il Dirigente Generale
Dott. Ottavio Filograna


